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ANALISI DI CONTESTO SOCIO ECONOMICO

• LA CRISI ECONOMICA HA AGGRAVATO GLI SQUILIBRI NELLA DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA E DELLE 
RISORSE ALLARGANDO A FORBICE SOCIALE E FACENDO PERDERE DI VISTA I CARDINI DELL’EQUITÀ E DELLA 
GIUSTIZIA SOCIALE COME PRINCIPI FONDAMENTALI PER UNO SVILUPPO EQUO E SOTENIBILE.

• CONDIZIONI DI DIFFICOLTÀ RIGUARDANO: FAMIGLIE CON MINORI, I GIOVANI, GLI ANZIANI, GLI STRANIERI I 
QUALI SONO A RISCHIO DI ESCLUSIONE E POVERTA’.

• UN BASSO STATUS ECONOMICO E SOCIALE METTE A RISCHIO UN ALTRO DIRITTO UNIVERSALE: IL DIRITTO 
ALLA SALUTE
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DA SIA AL REI
• LA STRATEGIA EUROPEA 2020 PERSEGUE L’OBIETTIVO DELLA LOTTA ALLA POVERTÀ INTESA NON SOLO DAL PUNTO 

DI VISTA DI CARENZA DI RISORSE ECONOMICHE, MA ANCHE DAL PUNTO DI VISTA DI GRAVE DEPRIVAZIONE 
MATERIALE ED ESCLUSIONE DEL MERCATO DEL LAVORO. 
• SIA: SOSTEGNO ALL’INCLUSIONE ATTIVA (ASSEGNAZIONE AGLI AMBITI TERRITORIALI TRAMITE BANDI PON E 

FONDI FSE )
• REI:  REDDITO DI INCLUSIONE. PER L’ACCESSO AL REI VENGONO INDIVIDUATI I LIVELLI DI PRESTAZIONE 

ESSENZIALI PER:
1. SERVIZI DI ACCESSO – PUNTI DI ACCESSO REI- PER CONSULENZA E INFORMAZIONI
2. VALUTAZIONE MULTIMENSIONALE-ANALISI DELLE RISORSE ED ELEMENTI DI VULNERABILITÀ DEL NUCLEO 

FAMILIARE- IDENTIFIAZIONE DEI BISOGNI
3. EQUIPE MULTIDISCIPLINARI FANNO UNA VALUTAZIONE E DEFINISCONO UN PROGETTO PERSONALIZZATO 

(OBIETTIVI GENERALI E RISULTATI ATTESI)
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INTERVENTI DEI SERVIZI SOCIALI
LA REGIONE PROMUOVE:
•  IL WELFARE DI COMUNITÀ  SULLA BASE DEI PRINCIPI DI SUSSIDIARIETÀ E SOLIDARIETÀ
• INIZIATIVE DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ ED EMARGINAZIONE SOCIALE
1. RIA: REDDITO DI INCLUSIONE ATTIVA: PROGETTO DI CONTRASTO AL DISAGIO SOCIALE. TARGET: PERSONE CON SCARSA 

SCOLARIZZAZIONE CON PATOLOGIE, ETÀ AVANZATA 
• GLI ENTI FINANZIATI SONO I COMUNI CAPOLUOGO E CIASCUNO SI È ATTIVATO PER COSTITUIRE UN COORDINAMENTO DI 

COMPOSTO DA: ENTI DEL TERZO SETTORE, ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA SINDACALI E COMUNI LIMITROFI. (OBIETTIVO 
SUPERAMENTO DELL’ASSISTENZIALISMO)
• DGR1622 DEL 12/10/2017 PER L’ANNO 2017-2018 FINANZIAMENTO DI 2.800.000 DI CUI UN MILIONE DESTINATO AGLI ALTRI 

COMUNI DEL TERRITORIO VENETO (+147 COMUNI COINVOLTI)
• PER IL 2019 SI INTENDE PROMUOVERE UN ULTERIORE ESTENSIONE DEL RIA
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REDISTRIBUZIONE DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI

• L.R. 11/2011 REDISTRIBUZIONE DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI: REDISTRIBUZIONE DI PRODOTTI 
ALIMENTARI DA PARTE DEL BANCO ALIMENTARE ( INCLUSIONE DI SOGGETTI SVANTAGGIATI)

• NEL 2017  SONO STATE RECUPERATE 5,3 MILA TONNELLATE DI GENERI ALIMENTARI DISTRIBUITI IN 42 
STRUTTURE, 102.904 PERSONE ASSISTITE.

• LA REGIONE VALORIZZA GLI EMPORI DELLA SOLIDARIETÀ QUALI STRUMENTI DI POLITICA ATTIVA
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PROGETTO N.A.V.E.
• PROGETTO CHE INTENDENDE CONSOLIDARE UN SISTEMA UNICO E INTEGRATO ATTIVO 24 SU 24 PER 365 

GIORNI ALL’ANNO PER L’EMERSIONE DELLE VITTIME DI TRATTA E/O GRAVE SFRUTTAMENTO SESSUALE, 
LAVORATIVO NELL’ACCATTONAGGIO, NELLE ECONOMIE ILLEGALI FORZATE, NEI MATRIMONI FORZATI.
• ULTERIORE OBIETTIVO È IL CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI DEDITE A REATI.
• OBIETTIVI:
1. INSERIMENTO DELLE PERSONE IN STRUTTURE PROTETTE DEL TERRITORIO
2. ALFABETIZZAZIONE E SOCIALIZZAZIONE CON LA COMUNITÀ LOCALE
3. FORMAZIONE PROFESSIONALE E INSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO
IL PROGETTO È COORDINATO DAL COMUNE DI VENEZIA IL CONTRIBUTO È DI 1.700.256,47 EURO E LA REGIONE 
COFINANZIA IL PROGETTO CON QUOTA 150 MILA EURO L’ANNO PER IL 2017
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PROGETTO DOM VENETO: HOUSING
• IL PROGETTO RIENTRA NEL RISPETTO DELLE LINEE GUIDA PER IL CONTRASTO ALLA GRAVE EMARGINAZIONE ADULTA.

• LA REGIONE GUIDA 6 CAPOLUOGHI DI PROVINCIA IN PROCESSO DI INNOVAZIONE NELL’AMBITO DELLE POLITICHE DI 
CONTRASTO ALLA GRAVE EMARGINAZIONE ADULTA (SENZA TETTO)

• OBIETTIVI REGIONALI

1. DIFFONDERE UN MODELLO DI PRESA IN CARICO FONDATO SULLA VALORIZZAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI

2. FACILITARE I PROCESSI DI REINCLUSIONE SOCIALE CHE PROMUOVONO LA NON DISCRIMINAZIONE

3. MAGGIORE ESIGIBILITÀ DEL DIRITTO ALL’ALLOGGIO

4. ARMONIZZAZIONE DELLA PROGETTAZIONE, DELLE MODALITÀ DI ATTUAZIONE E MAGGIORE EFFICACIA NELLA GESTIONE DEGLI 
INTERVENTI

RISORSE DEL DOM VENETO: 3.310.700,00 EURO
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POR FESR VENETO: ASSE SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE
• INTERVENTI DI FINALITÀ SOCIALE E DI CO HOUSING E HOUSING SOCIALE

• BENEFICIARI SONO GLI ENTI PUBBLICI 

• INTERVENTI VERRANNO REALIZZATI DALLE 6 AUTORITÀ URBANE DEL VENETO (5 COMUNI CAPOLUOGO/COMUNI DI CINTURA 1 POLO CO CARATTERISTICHE 
URBANE)

• AZIONI PREVISTE: 

1. RIDUZIONE DEL NUMERO DI FAMIGLIE CON PARTICOLARI FRAGILITÀ SOCIALI ED ECONOMICHE IN DISAGIO ABITATIVO 29.000.000 EURO.

2. RIDUZIONE DELLA MARGINALITÀ ESTREMA E INTERVENTI DI INCLUSIONE A FAVORE DELLE PERSONE SENZA FISSA DIMORA 7.000.000 DA SUDDIVIDERSI 
TRA LE 6 AREE INDIVIDUATE

3. INTERVENTI STRUTTURALI DI MANUTENZIONE STRORDINARIA RECUPERO EDILIZIO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO: 19.000.000 EURO

4. INTERVENTI INFRASTRUTTURALI FINALIZZATI ALLA SPERIMENTAZIONE DI MODELLI INNOVATIVI SOCIALI E ABITATIVI 10.000.000

5. PER L’ADEGUAMENTO DI IMMOBILI DI PROPRIETÀ PUBBLICA DA ADIBIRE A CO-HOUSING DOVRANNO ESSERE LEGATI AD INTERVENTI DI PROGETTUALITÀ 
SOCIALE PER L’ACCOMPAGNAMENTO DELLE PERSONE  E DELLE FAMIGLIE ATTRAVERSO PERCORSI DI DURATA PLURIENNALE

IL POR-FESR FINANZIA INTERVENTI INFRASTRUTTURALI, GLI INTERVENTI DI PROGETTUALITÀ SOCIALE TROVERANNO COPERTURA ATTRAVERSO I FINANZIAMENTI 
DERIVANTI DALLE POLITICHE DI INCLUSIONE ATTIVA
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POR FSE-AREA CAPITALE UMANO
1. ADOZIONE DI UN APPROCCIO MULTIDIMENSIONALE ALL’INCLUSIONE ATTIVA: POLITICHE SOCIALI+ 

ALTRE TIPOLOGIE DI INTERVENTI DI CONTRASTO AL RISCHIO DI POVERTÀ

2. ADOZIONE DELLA PRESA IN CARICO MULTI PROFESSIONALE PER L’INCLUSIONE LAVORATIVA DEI 
DISOCCUPATI DI LUNGA DURATA

3. DEFINIZIONE DI UN QUADRO DI SVILUPPO SOCIALMENTE SOSTENIBILE INCORAGGIANDO NELLE 
IMPRESE PROFIT LA SENSIBILITÀ VERSO I TERRITORI E SOSTENENDO L’EXTERNAL ENGAGEMENT 
PROMUOVENDO MODELLI ORGANIZZATIVI IN LINEA CON I PRINCIPI DELLA RESPONSABILITÀ SOCIALE

• IL RISULTATO CHE LA REGIONE INTENDE PERSEGUIRE È LA PROMOZIONE DELLA RESPONSABILITÀ SOCIALE 
DI IMPRESA E POTENZIAMENTO DELL’ECONOMIA SOCIALE SOLIDALE AL FINE DI FACILITARE L’ACCESSO 
ALL’OCCUPAZIONE
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L’INCLUSIONE SOCIALE 

• RAPPRESENTA UN’OPPORTUNITÀ PER ESERCITARE UN RUOLO SIGNIFICATIVO NELL’ATTUAZIONE DI UNA 
STRATEGIA NAZIONALE, REGIONALE, E LOCALE PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ.

• DÀ PRIORITÀ,  TRA I BENEFICIARI DEL REI, AI NUCLEI FAMILIARI IN CUI SONO PRESENTI BAMBINI NEI PRIMI 
1000 GIORNI DI VITA.

• INOLTRE IL FONDO POVERTÀ PREVEDE RISORSE SPECIFICHE PER PERSONE IN STATO DI POVERTÀ ESTREMA E 
SENZA DIMORA, PER I NEO MAGGIORENNI CHE VIVONO FUORI DALLA FAMIGLIA
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STRATEGIE DELLA LOTTA ALLA POVERTA’ DELLA 
REGIONE VENETO

• PROSPETTIVA DELLO SVILUPPO UMANO SECONDO UNA PROSPETTIVA BIECOLOGICA

• 3 INTERVENTI BASILARI:

1. RIA: REDDITO DI INCLUSIONE ATTIVA 

2. REI: REDDITO DI INCLUSIONE SECONDO PROSPETTIVA NAZIONALE

3. PENSIONE DI CITTADINANZA
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STRATEGIE DELLA LOTTA ALLA POVERTA’ DELLA 
REGIONE VENETO: AZIONI
• POTENZIARE IL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DEI TERRITORI: ELEMENTO CHIAVE PER L’ATTUAZIONE 

DELLA MISURA REI E DI TUTTI DI GLI INTERVENTI DI ESCLUSIONE SOCIALE.

• IL PIANO NAZIONALE CONTRO LA POVERTA’ PREVEDE LO STANDARD DI UNA ASSISTENTE SOCIALE OGNI 
5000 ABITANTI (LA LEGGE DI BILANCIO PREVEDE CHE POSSONO ESSERE EFFETTUATE ASSUNZIONI DI 
ASSISTENTI SOCIALI NEI LIMITI DI UN TERZO DELLE RISORSE ATTRIBUITE A CIASCUN AMBITO A VALERE 
SULLA QUOTA DEL FONDO PER LA LOTTA ALLA POVERTÀ
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STRATEGIE DELLA LOTTA ALLA POVERTA’ DELLA 
REGIONE VENETO:AZIONI
1. POTENZIAMENTO DEI PUNTI DI ACCESSO DEL REI 1 PUNTO DI ACCESSO OGNI 40 MILA ABITANTI (PER I 

COMUNI CON 10.000 ABITANTI E QUELLI SOTTO I 20.000 È PREVISTO UN ACCESSO OGNI 20.000). PER 
LE CITTÀ METROPOLITANE IL LIMITE È FISSATO A 1 OGNI 70.000

2. RAFFORZAMENTO DEI CENTRI PUBBLICI PER L’IMPIEGO ATTRAVERSO TRE ELEMENTI
• SISTEMI INFORMATIVI
• RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DEGLI OPERATORI PER I SERVIZI PUBBLICI DI IMPIEGO
• RAFFORZAMENTO DEI SERVIZI INTENSIVI DI RICERCA ATTIVA DI LAVORO E ASSISTENZA ALL’AUTO 

IMPIEGO
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STRATEGIE DELLA LOTTA ALLA POVERTA’ 
DELLA REGIONE VENETO:AZIONI
• NUCLEO OPERATIVO N.O.A. NUCLEO OPERATIVO DI AMBITO CON RUOLO DI COORDINAMENTO TERRITORIALE E DI 

DIVULGAZIONE E VALUTAZIONE DELLE BUONE PRASSI
• NUCLEO OFFRE SUPPORTO LOGISTICO ALLE EQUIPE MULTIDISCIPLINARI E FUNZIONI DI SUPPORTO AL SERVIZIO 

SOCIALE.

•  STRUTTURA DELLE EQUIPE: COLLABORAZIONE TRA
• ASSISTENTI SOCIALI

•  OPERATORI SOCIALI E CENTRI PER L’IMPIEGO
• ALTRI OPERATORI DELL’AREA DEL SOCIALE
• OPERATORI DELLE POLITICHE ABITATIVE

FIGURA TRASVERSALE IL 
CASE MANAGER
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• LE FIGURE COME INTERAGISCONO TRA LORO? 

1. CASO DI POVERTÀ DERIVANTE ESCLUSIVAMENTE DALL’ASSENZA DI UN IMPIEGO SI CONTATTA IL 
CENTRO PER L’IMPIEGO

2. VULNERABILITÀ ECONOMICA DETERMINATA DA ALTRI FATTORI OLTRE ALLA POVERTÀ SI INVIA 
ALL’ASSISTENTE SOCIALE

3. PROBLEMATICHE ACUTE/COMPLESSE RIGUARDANTI SOLO IL SOGGETTO E NON LA FAMIGLIA VIENE 
ATTIVATO UN PROGETTO INDIVIDUALIZZATO (S.I.L. , C.S.M. , SER.D. )

STRATEGIE DELLA LOTTA ALLA POVERTA’ 
DELLA REGIONE VENETO:AZIONI

15



STRATEGIA PON/FSE 2014-2020, OBIETTIVI:

• FORNIRE STRUMENTI A PERSONE CHE NON HANNO UN IMPIEGO RETRIBUITO DA ALMENO 6 MESI

• AIUTARE DISOCCUPATI CON ETÀ SUPERIORE A 50 ANNI

• SOGGETTI CHE VIVONO SOLI CON 1 O PIÙ PERSONE A CARICO DI UN NUCLEO FAMILIARE MONOREDDITO

IN RELAZIONE AL REDDITO DI INCLUSIONE SI INDIVIDUANO 3 SPECIFICHE AZIONI

1. AZIONI INTEGRATE DI COESIONE TERRITORIALE (RAFFORZAMENTO RETE TERRITORIALE A PERSONE CON DISABILITÀ IN SITUAZIONE DI SVANTAGGIO).

2. ASSEGNO PER IL LAVORO: VOUCHER DI SERVIZIO

3. LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ: OPPURTUNITÀ LAVORATIVE PER BREVI PERIODI (6 MESI) A FAVORE DELLA COMUNITÀ LOCALE+RICERCA ATTIVA DI 
LAVORO (MIN 20 ORE SETT.) 

4. GARANZIA GIOVANI (UNDER 39)

5. WORK EXPERIENCE PER GLI OVER 30

STRATEGIE DELLA LOTTA ALLA POVERTA’ 
DELLA REGIONE VENETO:AZIONI
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• LPU: LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ: ADESIONE DI 238 COMUNI AL POR/FSE CON UN COINVOLGIMENTO DI 
865 LAVORATORI: IMPEGNO ECONOMICO DI 5.199.056 EURO

• DGR N° 662 DEL 15 MAGGIO DEL 2018 È STATA FINANZIATA CON 1.000.000 DI EURO UN ULTERIORE 
INIZIATIVA L.I.S. LAVORO AD IMPATTO SOCIALE

STRATEGIE DELLA LOTTA ALLA POVERTA’ DELLA REGIONE VENETO: ALCUNI DATI

PROGRAMMAZIONE REGIONALE FONDO DELLE 
POLITICHE SOCIALI

2017

POVERTA’ EDUCATIVA 500.000 EURO
EMPORI DELLA SOLIDARIETA’ 600.000 EURO
SOSTEGNO ALL’ABITARE 1.800.000 EURO
R.I.A. REDDITO DI INCLUSIONE ATTIVA 3.375.148,61 EURO
TOTALE 6.275.148,61
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• IL PIANO FA RIFERIMENTO AL TRIENNIO 2018-2020 E LE RISORSE A LIVELLO REGIONALE SONO FISSATE 
DAL MINISTERO DELLE LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI AGLI AMBITI TERRITORIALI SONO:

STRATEGIE DELLA LOTTA ALLA POVERTA’ DELLA REGIONE VENETO: ALCUNI DATI

PROGRAMMAZIONE REGIONALE FONDO DELLE 
POLITICHE SOCIALI

2017

ACCESSO AL REI 13.246.400 EURO
PER HOMELESS E POVERTA’ ESTREMA 1.326.600 EURO
SOSTEGNO AI MAGGIORENNI FUORI FAMIGLIA* 350.000 EURO
* Ragazzi che sono stati allontanati dalla famiglia di origine per 
provvedimenti delle autorità giudiziarie 

TOTALE 14.923.000 euro 

• LE RISORSE 2018 VERRANNO TRASFERITE DIRETTAMENTE AGLI ENTI CAPOFILA DEGLI AMBITI TERRITORIALI 
DI COMPETENZA NEL RISPETTO DEL CRITERIO DELL’ART. 4 DEL DECRETO DEL 18/05/2018 DEL MINISTERO DEL 
LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
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GOVERNANCE LOCALE E STRUMENTI DI ATTUAZIONE
• A SEGUITO DEL PIANO NAZIONALE PER GLI INTERVENTI E I SERVIZI SOCIALI DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ 

2018/2020 LA REGIONE VENETO RIPRENDE IL MODELLO NAZIONALE DI GOVERNANCE RIPRENDENDO IL MODELLO 
NAZIONALE.
• 2 ORGANISMI DEDICATI AL MONITORAGGIO DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO:
1. TAVOLO REGIONALE PER LA RETE DELLA PROTEZIONE E DELL’INCLUSIONE SOCIALE, PRESIEDUTO 

DALL’ASESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI+ SINDACI, PRESINDENTE ANCI, DIRETTORE INPS VENETO, 
COORDINATORE ALLEANZA CONTRO LA POVERTÀ

2. COMMISSIONE TECNICA DI SUPPORTO AL TAVOLO CON COMPOSIZIONE FLESSIBILE IN BASE ALLE TEMATICHE 
TRATTATE, COMPOSTA DA DIRIGENTI REGIONALI DEI SERVIZI, 3 RAPPRESENTANTI ALLEANZA CONTRO LA 
POVERTÀ, DIRIGENTI COMPETENTI PER MATERIA IN CONNESSIONE CON I NOA, PRESIDENTE DEGLI ORDINI 
DEGLI ASSISTENTI SOCIALI, REFERENTE ANCI, REFERENTE INPS
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